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TRADUZIONE: 

 

Agli strateghi ateniesi sembrò opportuno anche che con quarantasette navi 
Teramene e Trasibulo, i quali erano trierarchi, e alcuni dei tassiarchi 
navigassero alla volta delle navi danneggiate e degli uomini che erano a bordo 
di esse, e con le restanti navi gli altri strateghi navigassero contro le navi di 
Eteonico che erano all’ancora a Mitilene. Ma pur avendo deciso di fare queste 
cose, il vento e la tempesta, divenuta violenta, gli ostacolarono; allora si 
fermarono innalzando il loro trofeo. A Eteonico il sottoposto riferì tutto sulla 
battaglia. Ma quello di nuovo inviò a dire a quelli che erano a bordo di andare 
via dal porto in silenzio e di non parlare con nessuno, e di tornare indietro 
immediatamente al loro campo, incoronati e annunciando a gran voce che 
Callicratida aveva vinto la battaglia e che le navi ateniesi erano state tutte 
affondate. 


